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Prime ore di attuazione del nuovo diritto di famiglia 

PER MIGLIAIA DI BAMBINI 
il giorno del riconoscimento 

s 
Da domani in tutt i i Comuni si ricevono le domande per riconoscere i f ig l i « natu 
rati » - Una procedura molto semplice - Ma gli uffici sono pronti e attrezzati a suffi-

j. cienza? • Il parere del direttore dell 'anagrafe di Roma - Le prime 50 domande a Milano \^ 

Scatta In pratica domani in 
? tut ta Italia la Brande opera-
h zionc « riconoscimento ». Seat-
'5 ta cioè quella norma della 
i. nuova legge sul diritto di fa-
: miglia che permette a chiunque 
[tabe-la messo al mondo un ti
ngilo, dentro o fuori, prima o 
"i dopo un qualsiasi matrimonio, 
• di riconoscerlo come huo, e 
ciò con un atto pubblico, va-
, Udo a tutti gli effetti civili 
' e legali. 
„ E' dunque questo, una da-
! ta importante, un « grande » 
'giorno, di quel!: da ricordare: 
finisce qui. In questo 20 set
tembre 1975. l'era del bam
bini «adulterini» o « lllegtt-

• timi », cessano di esistere l 
k« figli della colpa ». quelle mi-
i gtiata di creature che un co
dice e una morale arretrati 
relegavano In una specie di 
«ghetto degli indesiderabili», 

• In una situazione anormale, 
che ha creato per moltissimi. 
genitori e figli, drammi peno
si e sino a qui Irrisolvibili. 

La procedura per II rico
noscimento è molto semplice, 
non costa una lira e, In teo
ria, dovrebbe essere assai ra
pida. Chiunque è In condizio
ne di poter riconoscere un fi-

, gtlo. deve recarsi all'ufficio 
ì di anagrafe del proprio co-
i mune: se 11 figlio da ricono-
? scere ha un'età inferiore al 
- sedici anni, occorre II consen

so (e quindi la presenza) un-
. che del genitore che l'ha già 

riconosciuto: se Invece, Il II-
• gllo ha compiuto I sedici an-
ì ni, non è necessario 11 con-
.! senso dell'altro genitore, ba

sta l'assenso de! sedicenne 
* stesso (che, ovviamente, de-
'*- ve essere presente all'atto di 
, riconoscimento!. In entrambi 
•vi casi, come in tutti gli atti 

pubblici, sono necessari due 
testimoni, muniti naturalmen-

: te di documento di Identità: 
!; In pratica, non occorre nul-
1, l'altro. 
t' Secondo quanto ci ha Illu

strato Il direttore dell'annera-
"fé di Roma, dottor DI Paola, 
' t u t t a la procedura si svolge 
i nel modo seguente. Domanda 
di riconoscimento presentata 

'.di persona da parte del geni-
.tore che fa 11 riconoscimen
to; consenso da parte del ge
nitore che ha già riconosciu
to 11 figlio, mediante la sotto
scrizione dì un modulo che 11 
Comune ha predisposto (que
sto nel caso che si tratti di un 
minore di 16 anni: compiuti I 
quali, la procedura è Identica, 

• t ranne che il modulo di as
senso deve essere redatto dal 
ragazzo stesso). 

La procedura 
Controllati I documenti di 

Identità, e accolta la doman
da, l'ufficiale di Stato civile, 
fissa un successivo appunta
mento (dovrebbero passare 
non più di due o tre giorni, ha 
garantito 11 direttore Di Pao
la); durante questo interval
lo, l'ufficio espleta Indagini 
sul bambino, per appurare 
Cloe, se 11 figlio esiste vera
mente e se le condizioni del 
riconoscimento sussistono ef
fettivamente. Arrivato 11 gior
no fissato, ci si rlpresenta con 
1 testimoni, come abbiamo 
detto prima; a questo punto 
l'atto è redatto in duplice co
pia, e tutto è fatto. 

Il riconoscimento Inizia, pe
rò, da questo momento, tutta 
una trafila interna. L'ufficio 
di Stato civile Invia una « pro
posta di annotazione sull'atto 
di nascita » alla Procura del
la Repubblica, la quale, pre
sa visione, la restituisce con 
1 debiti timbri al medesimo 
ufllclo di Stato civile: questo, 
a sua volta, ha 11 compito di 
trascrivere l'annotazione del-

. l'avvenuto riconoscimento a 

margino dell'atto di nascita. 
A questo punto l'atto e perfet
to. 11 bambino ha ta sua vera 
identità e può ottenere i do
cumenti con 11 suo nuovo 
nome 

Quale nome, comunque? 
Anche qui, la procedura è 
semplice e, a meno di conte
stazioni, abbastanza rapida 
Intatti , se il bambino e stato 
riconosciuto al momento della 
nascita, porta II nome del pa
dre: se è stato riconosciuto 
con un atto separato, porta il 
nome del genitore che l'ha ri
conosciuto per primo Al mo
mento del riconoscimento da 
parte dell'altro genitore, te 
possibilità, quanto al nome, 
sono due: aggiungere 11 no
me del padre a quello della 
madre; oppure sostituire que
st'ultimo con quello del padre. 

Chi decide il nome 
Chi Io decide? E' solo a 

questo proposito, che la pro
cedura è un po' complicata, 
ma solo un po'. Se 11 figlio 
ha superato il 18. anno, è lui 
stesso che sceglie 11 nome, tra 
le due soluzioni dette prima. 
Se Invece e al di sotto di 
questa età. lo decide 11 Tri
bunale del minorenni, In ba
se a ogni singola situazione: 
in pratica, se già esiste un 
orientamento comune tra 1 
due genitori, si t rat ta di una 
pura formalità che 11 tribuna
le si limita a sottoscrivere: 
se Invece c'è contestazione, 
la decisione verrà presa dal 
magistrato. 

Il riconoscimento 6 un di
ritto della persona: questo 
vuol dire, tra l'altro, che 
qualsiasi opposizione di qual
siasi coniuge dissenziente, non 
può avere alcun c/letto. 

La stanza del « riconosci
mento », al secondo piano del
l'anagrafe di Roma, porta il 
n. 82: come reggerà l'Impat
to con la « grande domanda ». 
che prenderà il via lunedi 
mattina, quando alle otto e 
mezzo, gli uffici apriranno al 
pubblico? E come reggeranno 
tutti gli analoghi uffici in tut
ta Italia? 

SI t rat ta di una operazio
ne di vaste proporzioni. Se
condo l'ISTAT, nel solo 1971, 
ultimo dato aggiornato, sono 
nati In Italia 20.990 figli na
turali, di cui oltre 15 mila ri. 
conosciuti solo dalla matre, 
circa 1800 solo dal padre, cir
ca 3500 da entrambi e un al
tro 1600 riconosciuti da nes
suno. Sempre nel 1971, in pro
vincia di Torino, I figli natu
rali sono stati 1144, in provin
cia di Milano 1972. a Roma 
2286. Napoli 1596, Palermo 
444: sono solo esempi, e dati 
parziali: ma, moltipllcati per 
venti "anni, danno una cifra 
ragguardevole, migliaia e mi
gliala di pratiche che bussano 
alia porta. 

Tra 1 lunzionarl dello Sta
to civile, anche ai massimi 
livelli, non si nasconde la 
preoccupazione. Cosa si è fat
to a Roma, per far fronte a 
questa esigenza Isl calcola 
una «pressione» di 8-10 mi
la domande)? Poco, al soli
to. Dice 11 direttore: « Abbia
mo dato Istruzioni al tre uf
fici Interessati, (matrimoni, 
nascite, archivio di Stato ci
vile); abbiamo potenziato la 
stanza 82. abbiamo appronta
to 1 due moduli per II con
senso; insomma, nient'altro ». 

AI di là della singola buo
na volontà e della capacità 
di dirigenti e funzionari, ci si 
scontra con una cronica, va
sta carenza di personale e 
di locali. « No. no — ci dice 
sempre 11 direttore — non c'è 
stata alcuna assunzione, e 1 
locali sono gli stessi del '36. 
In pratica, aspettiamo un im

patto molto duro; non slamo 
certamente In grado di lai-
fronte a cinquanta domande 
giornaliere ». 

In realtà, nella stanza 82. 
al Comune di Roma, regna 
und certa apprensione, A par
te che le norme della legge 
sono state rese note solo quin
dici giorni la; a parte che 1 
due ufficiali di Stato civile 
addetti sono oberati da altre 
incombenze (tipo trascrizione 

| di atti di nascite dall'estero o 
da altri comuni, ecc.) e han
no già per queste praticne, 
un arretrato di oltre due an-
ni. l'unico rafforzamento del-
l'ulficio è consistito nello aT-
Mancamento di due duttllogra-
le; Inoltre, l'istruzione de! 
personale e stata una pura e 
semplice riunione, una sola. 

Al Comune di Milano per 
quanto riguarda 11 riconosci
mento, non sono state appron. 
tate strutture nuove: sarà in
vece potenziato 11 servizio In
formazione a disposizione del 
pubblico per tutti 1 chiari
menti che i cittadini vorran
no avere soprattutto in ordine 

] all'adozione, al regime dei be-
1 ni. al riconoscimento. E' an

zi intenzione del Comune tra
sformare il servizio stesso in 
un vero e proprio ut fido di 
pubbliche relazioni. Sono, co
munque, già giacenti presso 
il competente ufficio un pac
chetto di cinquanta domande 
di riconoscimento, fatte per
venire dai cittadini parecchie 
settimane la: domani anch'es
se cominceranno 11 loro cam
mino, 

Meno buone le notizie dalla 
Sicilia. Del tutto Impreparati 
a Palermo; se ne occuperan
no alcuni dirigenti dello Sta
to civile, ma sino ad oggi non 
sono state date disposizioni. 
Cosi a Trapani: a Catania, 
tutta la questione è stata ad
dirittura affidata ad una sot
tosezione matrimoniale dello 
ufficio anagrafe, dove sono 
venuti a mancare, per ragio
ni varie, ben sette Impiegati 
che, nemmeno in questa cir
costanza, si pensa di rimpiaz
zare. 

Maria R. Calderoni L'uguaglianza di tutti I bambini viene sancita nel nuovo di
ruto di famiglia: ogni lutala giuridica e morale è oggi garan
tita ai figli « naturali » 

Una apposita istruzione abolisce quella emanata dopo i Patti Lateranensi 

ANCHE IN CHIESA LE NUOVE NORME 
L'iniziativa della Sacra congregazione esprime riconoscimento per un atto autonomo del 
Parlamento italiano - L'apparato ecclesiastico e gli istituti canonici chiamati ad adeguarsi 

In base ad un Afoni-
tuin della Sacra Congrega/Io
ne dei Sacramenti e del Cul
to Divino della S. Sede, tutti 
I parroci ed 1 sacerdoti nel 
celebrare 1 matrimoni sono 
obbligati a spiegare, dopo la 
celebrazione delle nozze, gli 
« effetti civili del matrimo
nio » secondo la nuova legi
slazione civile che prevede 
anche il divorzio ed a legge
re «gli articoli 143. 144, 147 
del Codice civile italiano re
lativamente alla Riforma del 
diritto di famiglia stabilita 
con legge del 19 maggio 1975, 
n. 151, che recepisce i dirit
ti e 1 doveri del coniugi, In 
luogo dei precedenti articoli 
143. 144, 145». 

Questa « istruzione ». pub
blicata in lingua latina da 
L'Osservatore Romano del 9 
settembre assume, a nostro 
avviso, un particolare signifi
cato che va al di là del suo 
effetto Immediato e specifico 
proprio per 11 riconoscimento 
che essa esprime su un atto 
autonomo e legittimo del Par
lamento italiano In materia 
matrimoniale lasciando alle 
spalle una polemica che pure 
c'era stata In fatto di comi»-
tenza nel quadro del rapporti 
tra Stato e Chiesa regolati 
da un Concordato sempre più 
superato dalla storia. 

Una « istruzione » 
Tale « istruzione », che abo

lisce la precedente emanata 
II 1 luglio 1929 ossia dopo la 
firma del Patti Lateranensi 
(11 febbraio 1929) e l'entrata 
In vigore della legge matri
moniale d! attuazione (mag
gio 1929) modificata sia dal
la legge sul divorzio del 1 di
cembre 1970 che dalla legge 
sul diritto di famiglia del 19 
maggio 1975. è stata emes
sa dal dicastero vaticano « In 
esecuzione dell'art. 34 del 
Concordato » che al terzo 
paragrafo dice: « Subito do

po la celebrazione del matri
monio il parroco spiegherà ai 
coniugi gli ellettl civili del 
matrimonio, dando lettura de
gli articoli del codice civile 
riguardanti I diritti ed 1 do
veri coniugali e redigerà l'at
to di matrimonio, del quale 
entro cinque giorni trasmet
terà copia Integrale al Comu
ne, affinchè venga trascritto 
nel registri dello stato ci
vile ». 

Orbene, dato l'obbligo ri
chiesto dall'art. 34 del Con
cordato al sacerdote celebran
te 11 matrimonio di fare espli
cito riferimento agli «effetti 
civili del matrimonio» ed al
le norme che regolano l'isti
tuto lamlliare in base al co
dice civile vigente, la S. Se
de non poteva non emettere 
l'apposita «Istruzione». Iniat-
tl, se 11 sacerdote non si at
tenesse a questo dettalo con
cordato, Insorgerebbero in se
de di trascrizione de! matri
monio nel registri dello stato 
civile motivi di invalidità Al
tre eccezioni sarebbero potu
te essere sollevate dalla par
te interessata davanti alla 
Corte d'appello dello Stato 
competente per territorio al
lorché questa, una volta ri 
cevutl dal Supremo Tribuna
le della Segnatura Apostolica 
gli atti e le sentenze relativi 
alla nullità del matrimonio 
concordatario, è chiamata a 
renderli esecutivi agli effetti 
civili ordinando che siano an
notati — come afferma 11 ci
tato art. 34 — nei registri del
lo stato civile a margine del
l'atto del matrimonio. 

Se, dunque, queste ed altre 
ragioni hanno Indotto 11 dica 
stero vaticano ad emettere 1! 
già citato Monitum affin
chè l'apparato ecefesiastico e 
gli Istituti canonici si ade
guassero alla mutata situazio
ne, è anche vero che 11 prov
vedimento non è stato accom 
pugnato da commenti o riser
ve rivolti a rimettere in di 
scusslone la interpretazione di 

tutto l'articolo 34 per 11 quale 
la S. Sede aveva più volte 
parlato di «vulnus» dopo la 
approvazione e l'entrata in vi
gore della legge che ha isti
tuito Il divorzio nel nostro 
paese. Ciò vuol dire che la 
S. Sede ha preso atto della 
nuova situazione determina
tasi sul piano civile In mate
ria matrimoniale e per quan
to concerne l'Istituto familia
re, anche se nell'ambito re
ligioso riafferma i suoi prin
cipi relativamente alla con
cezione del matrimonio che 
nessuno Impedisce ai catto
lici dì attuare per Ubera 
sctrttav--' •• -

Disponibilità 
La pubblicazione del Moni-

tum sembra conlermare, per
ciò, quella disponibilità del
la S. Sede, espressa in più 
occasioni, di dare corso a se
rie trattative al line di im
postare su nuove basi 1 rap
porti tra Stato e Chiesa. 

Va rilevato a tale proposi
to che, dopo 11 passo diplo
matico compiuto alla vlghia 
dcll'll lebbraio scorso dallo 
ambasciatore d'Italia presso 
la S. Sede, Pompei, per ,n-
carico del presidente del con
siglio Moro verso 11 Segreta
rio di Stato card. Vlllot per 
riprendere le trattative prece
dentemente interrotte, nulla si 
è saputo. 

Va ricordato che 11 nostro 
partito le ha più volte solle
citate reclamando, per usare 
le parole del compagno Ber
linguer, «una innovazione del 
contenuti e probabilmente de! 
tipo stesso dello strumento ri 
spetto a! Concordato stipula
to nel 1929 ». 

Invece, un altro anno s'.a 
passando e a tutt'oggl 11 go
verno non si è preoccupato di 
informare 11 Parlamento sul. 
l'esito dei passi comphiti 
presso 11 Vaticano I tribuna
li ecclesiastici continuano ad 

emettere sentenze di nullità 
matrimoniale e lo Stato ita
liano non si cura della situa
zione giuridica e sociale in 
cui viene a trovarsi il «co
niuge più debole» (tanto stru
mentalizzato dalla DC duran
te la campagna per il refe
rendum! una volta dichiarato 
nullo, ossia mai esistito, il ma
trimonio. 

Un altro del problemi rima
sti aperti riguarda l'età ri
chiesta al giovani per sposar
si. La nuova legge sul dirit
to di ramlglla stabilisce che 
l'età minima per il matrimo
nio, sia per l'uomo che per 
la donnu, è di 18 anni (l'età 
in cui si diventa maggioren
ni) e questo limite può esse
re eccezionalmente abbassa
to a sedici anni solo « per 
gravi motivi » dal Tribunale 
«su Istanza dell'interessato» 
e dopo che è stata accertata 
« la maturità psico-fisica » del 
nubendi. Per il Codice di di
ritto canonico, invece, l'età 
minima per l'uomo è di 16 
anni e per la donna è di 14. 
Ciò significa che I! giovane 
sedicenne e la ragazza quat
tordicenne sono legittimamen
te sposati per la Chiesa, men
tre per lo Stato no In quan
to l'art, 84 del Codice civile 
è stato cosi sostituito: « I mi
nori in età (ossia al di sotto 
del 18 anni n.d.r.) non pos
sono contrarre matrimonio ». 
Ne consegue che in sede di 
trascrizione allo stato civile di 
un slmile matrimonio posso
no sorgere contestazioni di il
legittimità. 

E' auspicabile, perciò, una 
Iniziativa seria del governo 
per dare soluzione a questi e 
ad altri problemi attraverso 
una trattativa bilaterale con 
la S. Sede che ha ripetuta
mente riaffermato la sua di
sponibilità a rivedere il Con
cordato ed il recente Moni-
timi ne e un segno ulteriore 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 300 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 0 % 1975-1982 II EMISSIONE 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L 'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE 

EMESSE A 

RENDIMENTO NETTO 
EFFETTIVO 

L. 1000 
L. 980 

10,73% 

Godimento 1* ottobre 1975 • Interessi pagabili In via posticipata, senza ritenute. 
Il 1' oprile e II t* ottobre - Rimborso, per sorteool, il 1* ottobre deoll anni 
1980, 1981 e 1982 - Vita medie 6 anni - Taglio del titoli, da 1000 obbligazioni. 

ESE^ZIOM FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta 
sul reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giurìdiche 
e dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione e autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzio
nali, presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzali. 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad im-cstnc 
le loro disponibilità; guatate di diritto in tutte le borse italiane. 

Queste obbligazioni vengono offerte ai pubblico, al prezzo suindicato, da un Conwr:> 
bancario diretto dalla MEDIOBASCA al quale partecipano i seguenti Istituti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - MONTE Dr 
PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI SAR-
DEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO 
V. E. PER LE PROVINCE SICILIANE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR
MIO ITALIANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI MILANO 
ISTITUTO CENTRALE. DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA NAZIONALI 
DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
11ANCO AMBROSIANO -BANCA PROVINCIALE LOMBARDA-CREDITO COMMERCIALE 
BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - CREDITO VARESINO - BANCA S. VAOLO - BANCO 
DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHI 
K BANCHIERI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ARTIGIANI-

Le prenotazioni saranno accettate dal 22 al 26 tcltembre 197S presso gli Istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata ienza preavviso, e saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 
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Una stimolante proposta della 

Città del Festival dell'Unità 

Alceste Santin 

A colloquio con la dott. Lidia Pomodoro, giudice del tribunale dei minori di Milano 

Una famiglia aperta a più avanzate conquiste 
Approntare misure e mezzi adatti alla mutata realtà — I problemi della sicurezza sociale, del lavoro femminile, dell'assistenza all'infanzia 

In una delle re'.az;on:-ba-
le del recente congresso de
gli avvocati a Catania, il pro
fessor Fernando della Rocca, 
affrontando il discorso del 
problemi di ordine pratico 
sorti con l'entrata In vigore 
della legge sul diritto di ta-
mitrila, ha detto: «La spro
porzione che purtroppo con
tinua n sussistere tra la ne
cessità che ha la norma so
stantiva di recente rllormuta 
di disporre di adeguati mez 

.zi perchè la sua imperativi-
tà. e. comunque, la .-.ua ut.llz-
zazione, s.ano positivanv-Ue 
operative e le reali pos, bl-
llta che sotto questo as;)et 

' to sono ad esse otlerte dalla 
lezis.azione processuale e dal 
l'ordinamento giundlro, assu
me talvolta rispetti decisa 
ment'1 drammatici ». 

Abbiamo fatto questa cita 
zlone perché :n es.sa e r ie 
chiuso il signiticato de: \mo
ri che da più p.u'tl vendono 
mostrati c i c a i 'adeguati"'a 
degli strumenti a d sposi'.io 
ne Penalmente in Ital a c'è 
una lecite moderna <questo 
è il -senso», cerchiamo di ri 

'. mediare subito a ritardi o 
Intralci o appesantimenti tu-
rocratici mud./iarl che potreb 

• bero « avvelenarne » l'applica-
ztone. 

Basta chiedere a chi 1.n'ora 
ne,:', uttici giudiziari, noi tit-
bunali per tninoii. nelle se 
zioni elei giudici tutelari, per 

.sapere, ad esempio, che nes 
j iuno si e posto il problema 

•l rafforzamento del perso

nale assegnato a tali delicati 
compiti. Se a questa caren
za si aggiungono quelle delle 
norme processuali che conce
pite per altre esigenze, ora 
appaiono assurde, ci sì rende 
conto che ci troviamo di fron
te a problemi gravi. 

, Per esaminare alcuni di 
I questi problemi, quelli che si 
I riferiscono alla tutela del mi-
I nore. s.amo andati a sentire 
i un man strato che dovrà ap

plicare la nuova normativa, 
la dottoressa Lidia Pomodo
ro, segretaria della corrente 
di « Impegno Costituzionale ». 
giudice al tribunale dei mi
nori di Milano 

L'elemento di base .sul qua
le impostare 11 d.scorso, ad 
avv so della dottoressa Pomo
doro, e riconoscere che la nuo 
va legge rappresenta un Fatto 

i estremamente nosltlvo perche 
ha rotto una concezione lue 
ri din tempi della famiglia, 
instaurando il principio de! 
la parità tra i coniugi, tra 
I fi-.':., tra genitori e figli. 

Ma ancora più importante 
e un altro dato, continua II 
magistrato « Il nuovo dirlt 
to non ha ereato un modello 
terreo di lamlglla, ma una 
struttura aperta con prìncipi 
londamentali. Sono questi 
principi fondamentali che fan
no di questa legge una buo
na legge Ma perche essa di
venti operativa e necessario 
riempire queste strutture, dan
do la possibilità di applicare 
tutti gli strumenti nuovi for

niti dalla legge che entra in 
vigore. Se non si provvede m 
tal senso le norme rimar
ranno sulla carta e si darà 
ampio spazio alla sliclucla e 
al qualunquismo». 

E' chiaramente lo stesso 
problema che In alcune città, 
soprattutto, si è presentato, 
ad esemplo, con l'entrata :n 
vigore della nuova procedura 
delle cause del lavoro. i 

«Bisogno tare unii premes ] 
sa — dice la Pomodoro — 
per chi non conosce ancora 
la nuova legislazione: gran 
parte dei provvedimenti, più 
mportantl, concernenti la con
dizione del minore, e che era
no di competenza di altre au
torità, sono passati al tribu
nale del minorenni. Al vec
chi provvedimenti se ne sono I 
aggiunti altri, previsti dalla | 
nuova legge, che concernono, 
ad esemplo, l rapporti fami
glia-tigli Dunque nuovo lavo
ro per strutture sempre iden
tiche». 

« Vorre. tare un esemp'o — 
aggiunge 11 magistrato — e 
parlare dell'art. H36 del codi
ce di procedura civile, ulti-

1 ino comma. Esso parla del 
I provvedimenti di compcten-
I za del giudice tutelare, nel 
1 caso di un bambino picchia-
i to dai genitori in casa. Ora 
ì Invece se ne occuperà 11 tri-
' bunale del minori, che attuai-
I mente ha una struttura com

pletamente diversa, certamen
te con ingranaggi più lenti: 

I di QUI la necessità di »n«l-

Urli. Ma 11 pericolo maggio- I 
re e un altro: è che l'animi 1 
nistrnzlone della giustizia ri
schia di allontanarsi ancora I 
più dal cittadino. Secondo me. { 
questo spostamento delle ' 
competenze, che pure ha j 
una .sua logica In vln asso
luta. In questa situazione, ap- ' 
pare come una Inversione 1 
di tendenza. MI spiego 11 ten- ' 
tattvo In genere e quello di 
creare 11 giudice monocrati-
co di primo grado, e il giu
dice tutelare lo era II tribu
nale dei minori è invece una 
struttura, lo ho già detto, 
completamente diversa, le dt-
clsionl vengono prese colle
gialmente...». | 

Questo tema e stato alfron- I 
tato in modo particolare, nel 
convegno indetto dalla nv.sta 
« Giustizia e Costituzione » a 
Milano quasi due anni la. In 
quell'occasione si è esamina
ta anche la questione relati
va a! cosiddetto tribunale di 
famiglia, che secondo alcuni 
potrebbe ot lnre armi crucien
ti... 

« L'istltu/ione del tribuna 
le della famiglia è lortemente 
controversa. Se ne discute da 
anni, e secondo me esso po
trebbe risultare da uno sforzo 
di organizzazione. Molti altri 
operatori del diritto e parla
mentari, pero, non sono di 
questo avvi.so. Tuttavia mi 
sembra che al momento ciò 
che preme e un nitro discor
so, appunto- quello .sull'immc. | 
diata attuazione, nella sua , 

completezza, delle cose nuove 
della legge sul diritto dj la-
miglia ». 

A] congresso di Catania, e 
prima, al convegno sulla la
mlglla a Milano, sono stati 
molti gli Interventi che han
no posto l'accento sulla ne
cessità di profonde riforme di 
struttura della società Italia
na per rendere realizzabili a! 
cuni principi che sono pre
senti anche nella legie sul di 
ritto d: famiglia. 

«Questo è un discorso ov
vio, e credo che nessuna leg 
gè come questa che entra 
in questi giorni in vigore, dia 
la misura di quanto sia ur
gente e necessario traslorma 
re un assetto sociale distor
to. Por esemplo la nuova nor
mativa codlf.tii la par.tà tra 
i coniugi M.i che parità e 
quella nella quale uno dei co 
nlugl. la donna nella stra
grande maggioranza del casi, 
e obiettivamente in una posi 
zionc di dipendenza? Io do
mando se non vi .sono gli 
asili nido. In un determ.nato 
contesto sociale, esiste la pa
rità tra I coniugi? Cioè se la 
madre non può lavorare per
che non sa a chi atlidare II 
bambino? E ancora, se non 
esistono le strutture per 11 
recupero del cosiddetto disa
dattato, quali saranno 1 rap
porti tra bambino e genitori, 
quali saranno I rapporti al
l'interno della tamiglla? Tan
to per fare un altro esem
pio, la legge sui consultori 

prematrimoniali e una gro.^s.i 
conquista anche ,n relazione 
al nuovo diritto di famiglia. 
II quale presuppone la possi
bilità dei coniugi di decidere, 
su un piano di parità, come 
Impostare la vita del nucleo 
familiare. Ma se non ci sono 
1 soldi per lare tunz.onare 
questi consultori, essi riman
gono neT.'orca delle buone 
intenzioni ». 

La legge rappresenta quin
di anche una forte spinta a 
riproporre i problemi della 
sicurezza sociale e delle strut
ture di base' tanto più è im
portante cho conrnei a fun
zionare. Quali soluzioni prati
che e pass,bile approntare fin 
da ora9 

« Non è il caso di affronta
re analiticamente il proble
ma, anche perchè dobbiamo 
ancora sperimentare, pratica
mente le possibilità della nuo
va legge Piuttosto, da opera
trice del diritto mi sembra 
opportuno riaffermare un'in
dicazione: anche per la giu
stizia è necessario dare la 
possibilità alle amministrazio
ni locali di Intervenire A mio 
giudizio. Il successo di questa 
come di tante altre leggi di 
rllorma. risiede nella possibi
lità, entro breve tempo, di 
dare alle regioni, concretamen
te, la possibilità di Interve
nire, legiferare anche per ap
prontare certi strumenti tec
nici. Il segreto sta nel de
centramento ». 

p. g. 

Visitando il Festival Na
zionale dell'Unità alle Casci
ne nella zona direzionale si in
contrava una Casina prefab
bricata in cemento che ha 
tutte le caratteristiche tecni
che, sia di materiali e finitu
re, sia culturalmente tradizio 
naie, di come l'italiano intcn 
de la casa. 

Avvicinandosi ad essa ci sia
mo meravigliati non poco 
quando i costruttori ci hanno 
spiegalo che si trattava di una 
casa mobile su quattro ruote 
con !a quale era possibile rea 
lizzare una vasta gamma di 
insediamenti, asili nido, scuo 
le elementari intermedie e se 
condane, ambulatori o stabu 
lari sia mobili che fissi, lo 
cali ricettivi come alberghi 
monoplano con albergo pei 
studenti lavoratori e inserì 
menti nel territorio a caratte 
re temporaneo capaci di per 
mettere utilizzazioni sociali del 
territorio stesso, purché per 
il tempo libero inteso a riam 
mare e proteggere i beni cui 
turali che vivono in ciascuno 
di noi e quindi da proteggere. 
\ tale proposito ci viene spie
gato che esiste una organizza

zione chiamata « ECOLTUR » 
elio esprimendo la volontà po
polare di rinnovamento m 
questo settore promuove pres
so Comuni e Amministrazioni 
pubbliche locali l'apertura al 
pubblico di poderi incolti af-
finche ciascuno con il proprio 
tempo libero, possa contribuì 
re alla realizzazione di cultu
re agricole forestali finalizza 
te. Questo nuovo tipo di inse
diamenti vengono chiamate 
« Isole » e ciascuno può sue 
Ubere nelle \arie Regioni di 
Italia dove già '•uno Mate rea 
iz/ate di farne parte con mi 

nime partecipazioni d'iscri 
/ione, 

La tenda, la Roulotte e que-
Mo nuovo tipo di edihz-a mo
bile inseriti nelle « ISOLE 
ECOLTUR » vogliono u w i v 
anche una volontà di prò 
muovere il vero turiamo di 
massa e riempire quel vuoto 
elle la speculazione edilizia da 
una parte e quella dei cani 
peggi supcrconccntrati dal 
l'altra hanno volutamente 
ignorato. 

Abbiamo presi» alto del gran
de entusiasmo che detta ini/M-
i n a promozionale ha suscita* 

to e suscita dato il \alnre MI 
ciale eduditixo che determina 
negli associali aiutandoli a ri
scoprire ed a navvicmarli a 
quella cultura contadina che 
ancora esiste. Dobbiamo per
tanto ritenere queste isole tu-
ristico-culturah m linea con 
tulle le stimolanti iniziative 
tecniche e culturali che que
sto trentennale Festival del
l'Unita ci ha elargito jn gran
de quantità. 

t'n'altra opportunità di ve 
dorè queste splendide casette 
por il tempo libero o'c offer
ta d;i oggi a Calenzjrno (Fi 
ren/e). alla XII Mostra Inter
nazionale all'Aperto di Cara-
vaning (2028 settembre) che 
ogni anno ci propone una mi 
nade di suggerimenti per or
ganizzare e migliorare le no
stro vacanze non solo al ma
ro, ma anche in montagna, in 
campagna o sul higo. 

ECOLTUR con la sua ini
ziata a \ uole concretamente 
contribuire ad un felice e sod 
disfacente problema del lem 
pò libero che m questo mon
do meccanizzato diventa r i a 
pre una necessità per l'uomo. 

W. lUfty 
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